
 

COMUNE DI SETTIMO SAN PIETRO 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

N.  54  DEL  29 Novembre 2006 
 
 
OGGETTO: Adesione campagna mondiale Comunità Sant’Egidio “Città 
per la vita – Città contro la pena di morte”. 
 
 
L’anno duemilasei il giorno ventinove del mese di Novembre alle ore 17.00 nella sala delle 
adunanze del Comune di Settimo San Pietro, con l’assistenza del Segretario Comunale 
Dott.ssa Donatella Mei ; 
 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e nei termini di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale, in seduta pubblica, di prima convocazione, presieduto dal Sig. 
Costantino Palmas, nella sua qualità di Sindaco, e con l’intervento dei Signori: 
 

 PRESENTE ASSENTE 
ALEDDA SALVATORE CONSIGLIERE X  
BILLAI  M. BARBARA CONSIGLIERE X  
CORONA  ENRICO CONSIGLIERE X  
DESSI FRANCO CONSIGLIERE X  
MARCI  LUCIANO CONSIGLIERE X  
MILIA CRISTINA CONSIGLIERE X  
MURGIA GIAN PAOLO CONSIGLIERE X  
PUDDU GIAN LUIGI CONSIGLIERE X  
PUSCEDDU MASSIMO CONSIGLIERE X  
TOLU EFISIO CONSIGLIERE X  
URAS PIERALDO CONSIGLIERE X  
DEIANA ESIODO CONSIGLIERE X  
ATZERI BENVENUTO CONSIGLIERE  X 
PUTZU ACHILLE F CONSIGLIERE X  
TRUDU GIUSEPPE CONSIGLIERE  X 
PISU FERNANDO CONSIGLIERE  X 

 
 
Parteciparono gli Assessori tecnici: Aresu Franco Luigi, Puliga Antonio e Mura 
Salvatore. 
Risultato legale il numero degli intervenuti, 



L’ass.re Billai illustra la proposta di deliberazione che parte da un’iniziativa della 
Comunità di Sant’Egidio cui l’Amm.ne intende aderire. 
 Intervengono i cons.ri Milia e Puddu  i quali esprimono i sentimenti di ferma condanna 
nei confronti della pena di morte, retaggio anacronistico, e dei paesi che ancora la prevedono, 
invitando tutti ad una riflessione su questi temi. 
 L’ass.re Aresu pone l’accento sui valori laici e cristiani che tutelano la sacralità della vita, 
anche nei confronti di chi sbaglia. 
 Il cons.re Putzu afferma, da parte del suo partito e del suo gruppo consiliare, la 
condivisione della condanna nei confronti della pena di morte, che è contraria al principio di 
democrazia, purtuttavia non voteranno a favore di questa delibera in quanto non si intende 
votare con la maggioranza finché in questo ente non verranno ripristinate le condizioni di 
democrazia, intendendo con ciò protestare contro la mancata istituzione della commissione di 
controllo, prevista per legge. 
 Il Sindaco fa presente che qui non si tratta di un voto politico: “non voglio votare con 
voi”, ma di un principio etico, che impegna le persone per i valori in cui  credono. 

 
Dato atto che al momento della votazione si allontanano i cons.ri Putzu e Deiana 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che la Comunità di Sant’Egidio, con sede in Roma in Piazza Sant’Egidio, 

3/a, si è fatta portavoce della campagna mondiale denominata “città per la vita – città contro 
la pena di morte”; 
 
 CONSIDERATO che la stessa ha invitato questo comune a partecipare all’iniziativa 
diretta all’abolizione della pena di morte nel mondo e che l’adesione comporta una serie di 
impegni e di iniziative come di appresso  indicato: 

• L’adesione all’appello per una moratoria mondiale contro la pena di morte, promosso 
dalla Comunità di Sant’Egidio, 

• La realizzazione da parte di questo comune di un gesto fortemente fortemente 
simbolico a testimonianza dell’impegno locale per la giustizia che consiste 
nell’illuminazione di un monumento significativo nel giorno della ricorrenza della 
prima abolizione della pena di morte nel mondo (il 30 novembre 1786 da parte del 
Granducato di Toscana), 

• La collaborazione dell’amministrazione alle iniziative organizzate sul territorio da altri 
Enti o associazioni, correlate alla medesima ricorrenza e rivolte a sensibilizzare la 
cittadinanza sulla necessità della sospensione delle esecuzioni capitali; 

 
 ACQUISITI i pareri ai sensi del D.Lgs. 267/2000; 
 
 Si allontanano i consiglieri (Putzu e Deiana) 
 

CON 12 VOTI FAVOREVOLI 
 



DELIBERA 
 

 
 Di aderire alla “Giornata mondiale delle città per la vita – città contro la pena di morte” 
e precisamente: 

• Aderendo all’appello per una moratoria contro la pena di morte, promosso dalla 
Comunità di Sant’Egidio, 

• Provvedendo all’illuminazione il giorno 30 novembre 2006 del monumento alla pace e 
ai caduti di  tutte le guerre, quale monumento rappresentativo del paese, 

• Collaborando alla realizzazione di iniziative, organizzate sul territorio della Comunità di 
Sant’Egidio stessa o da altre organizzazioni, correlate alla medesima ricorrenza e rivolte 
a sensibilizzare la cittadinanza sulla necessità della abolizione della pena capitale nel 
mondo; 

 
 Il Comune collegherà la pagina iniziale del proprio sito informativo, attraverso un link 
con il sito della Comunità di Sant’Egidio, che porta direttamente alla pagina web Campagna 
mondiale contro la pena di morte e inserire nel proprio sito informatico, la dicitura “Città per 
la vita – Città contro la pena di morte; 
 
 Di individuare nell’Area Socio-Culturale l’ufficio di riferimento.   
 
 
 


